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RELAZIONE TECNICA

Titolo I
Sostegno alle imprese e all'economia

Art. 1
(Contributo a fondo perduto in favore degli operatori economici e proroga dei termini per 

precompilata IVA)

Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 prevedono il riconoscimento di un contributo a fondo perduto 

che producono reddito agrario, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, ad eccezione dei soggetti 
la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore delle disposizioni medesime, di coloro che 
hanno attivato la partita IVA dopo tale data, degli enti pubblici di cui 

-bis del TUIR.
In particolare, il contributo spetta ai soggetti titolari di reddito agrario, nonché ai soggetti con ricavi e 
compensi non superiori 

decorrere dal 1° gennaio 2019, il contributo spetta anche in assenza del predetto requisito.

a) 60 per cento, per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 100 mila euro nel secondo 

b) 50 per cento, per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 100 mila euro e fino a 400 mila euro 

c) 40 per cento, per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400 mila euro e fino a 1 milione di 

d) 30 per cento, per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni 

e) 20 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro e fino a 10 milioni 
di euro n

comunque, per un importo non inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti 
diversi dalle persone fisiche.
In alternativa, a scelta irrevocabile del contribuente, il contributo può essere erogato come contributo 

aso si stima, prudenzialmente, che la compensazione avrà luogo 
interamente nel corso del 2021
Al fine di stimare gli oneri finanziari derivanti dal riconoscimento del sopra descritto contributo, è stata 
adottata la seguente metodologia.
Per i soggetti che hanno presentato la dichiarazione annuale IVA del 2019, sono state analizzate le 
relative dichiarazioni IVA, le comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA e le fatture elettroniche, 

fatturato e dei corrispettivi 
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compensi fino a 400 mila euro 

componenti positivi di reddito dichiarati.
Il contributo spettante è stato calcolato applicando le percentuali previste per la relativa fascia di ricavi 

anni 2020 e 2019. Inoltre, sono stati considerati i limiti minimi individuali (1.000 euro per le persone 
fisiche e 2.000 euro per gli altri soggetti), nonché il limite massimo di 150 mila euro per tutti i soggetti.
In base alle elaborazioni effettuate, la stima degli oneri finanziari complessivi derivanti dal 
riconoscimento del contributo a fondo perduto previsto dalle disposizioni in esame è pari a 11.150 

delle entrate, delle bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA, è 
rinviato alle operazioni IVA effettuate dal 1° luglio 2021. È, inoltre, soppressa la disposizione in base 

gennaio 2022, anche la bozza della dichiarazione annuale IVA.
Considerato che la disposizione in esame è di natura procedimentale, alla stessa non sono ascrivibili 
effetti finanziari.
Il comma 11 primo periodo
1, commi 14-bis e 14-ter, del DL n. 137/2020, in favore degli operatori con sede nei centri commerciali 
e degli operatori delle produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande. Alle richiamate 

Il comma 11 secondo periodo -legge n. 104 
del 2020, circoscrivendo la platea dei destinatari del contributo ai soli comuni con popolazione 
superiore ai diecimila abitanti e che presentano le caratteristiche già previste dalla norma oggetto di 
modifica non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Il comma 12 prevede che agli oneri derivanti dai commi da 1 a 9, valutati in 11.150 milioni di euro per 
l'anno 2021, si provveda:
- finanziaria;
- quanto a 280 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della 
disposizione di cui al comma 11;
- quanto a 330 milioni di euro, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, 
da parte dell'Agenzia delle entrate, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
a valere sulle somme trasferite alla predetta Agenzia per effetto dell'articolo 1-ter del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.
Le disposizioni di cui ai commi da 13 a 17 sono finalizzate a disciplinare le modalità per assicurare il 
rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dal quadro europeo sugli aiuti di Stato per la fruizione delle 
misure di agevolazione elencate al comma 1. Tenendo conto che le diverse misure agevolative ivi 
elencate hanno una copertura finanziaria che prescinde dai vincoli posti dal quadro europeo sugli aiuti 
di Stato, le disposizioni in esame non comportano oneri finanziari.

Art. 2
(Misure di sostegno ai Comuni a vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici)

delle finanze un Fondo con dotazione di o 2021 destinato alle Regioni e 
alle Province autonome di Trento e Bolzano per la concessione di contributi in favore dei soggetti 
esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nei comuni a vocazione 
montana appartenenti a comprensori sciistici. Tali risorse  sono ripartite con decreto del Ministro del 
Turismo, di concerto con il Ministro dell economia e delle finanze e il Ministro per gli Affari regionali 



3

autonome di Trento e Bolzano, da a

appartenenti a comprensori sciistici. 
Il comma 2 dettaglia i criteri di destinazione delle risorse ripartite in base al decreto di cui al comma 
1.
Il 

maestri di sci non sia cumulabile con le indennità di cui 
Ai corrispondenti oneri, pari a 
di copertura finanziaria.

Art. 3
(Fondo autonomi e professionisti)

La necessità di un incremento delle risorse disponibili è conseguente alle seguenti stime.
La tabella di seguito riportata contiene i dati inerenti il numero degli iscritti agli enti di diritto privato 
di previdenza obbligatoria suddivisi per singolo Ente previdenziale - con reddito professionale 

ENTE Numero Iscritti reddito 
<= 50.000

Cassa Geometri 73.198
CDC 43.204
CF 188.827
CNN 1.012
CNPR 18.459
ENPAB 13.404
ENPACL 17.430
ENPAF 5.000
ENPAIA AG 1.373
ENPAIA PA 2.218
ENPAM 96.736
ENPAM QA* 192.089
ENPAP 59.791
ENPAPI 23.638
ENPAV 17.715
EPAP 17.030
EPPI 10.364
INARCASSA 146.117
INPGI 13.753
Totale 941.358

Ipotizzando che i soggetti che hanno registrato un calo del fatturato pari almeno al 33% rispetto al 

beneficiari della misura iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria siano circa 

tà dei 
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professionisti con reddito pari o inferiore a 50.000 euro accederà al beneficio, ne deriva un onore pari 
a circa 990 milioni di euro. 

gestioni INPS. Al riguardo la tabella che segue stima una platea di potenziali beneficiari pari a 490.000, 

la quasi totalità dei beneficiari accederà al beneficio nella misura massima stabilita, pari a 3.000 euro 
annui, ne deriva un onore pari a circa 1.470 milioni di euro. 

Numero 
assicurati

% riduzione 
fatturato 

con 
percentuali 
comunicate 

da DF

Numero 
interessati

Commercianti 1.999.000 11,20% 224.000
Artigiani 1.480.000 11,20% 166.000
CDCM 438.500 11,20% 50.000
Professionisti GS 350.000 14,20% 50.000

4.267.500 490.000

beneficio nei confronti della platea dei potenziali aventi diritto occorre incrementare il fondo di 1500 
milioni di euro.
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a si provvede ai 

ra finanziaria.

Art. 4
e annullamento dei 

carichi)

Commi da 1 a 3
nte ad oggetto 

i termini dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla 
legge, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, determina un peggioramento dei valori tendenziali 

no 2021, che presupponevano una progressiva ripresa a partire dal 1° marzo 
2021.
Per la quantificazione della correlata perdita di riscossione ordinaria sono stati considerati i seguenti 
elementi:

valore della previsione della riscossione a mezzo ruolo per i mesi marzo-dicembre 2021, a 
legislazione vigente, che risulta pari a circa 556 milioni di euro al mese;
volume delle riscossioni che è stato registrato nel corso del 2020 durante il periodo di 
sospensione, principalmente derivante dalla prosecuzione dei pagamenti di piani rateali in 
essere, che è risultato pari a 300,8 milioni di euro al mese.

si di gennaio e febbraio 2021, la flessione 
di riscossione ordinaria stimata si attesta a 255,2 milioni di euro al mese (556 milioni di euro 300,8 
milioni di euro)

Considerando che la sospensione produrrà effetti per un ulteriore periodo di 2 mesi, 
risulta essere il seguente:
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milioni di euro 2021
TOTALE -510,4
ERARIO -288,0
ENTI PREVIDENZIALI -128,0
ALTRI ENTI -94,4

La stima di cui sopra è comprensiva anche degli effetti derivanti dalla proroga al 30 aprile 2021 della 
sospensione delle verifiche ex art. 48-

l 30 aprile 2021 del termine di sospensione, previsto 

comma 5, lett. b), del decreto legislativo n. 446/1997, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di 
stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a 
causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di 
assegni di quiescenza.

comma 1, lett. d), della disposizione 
ne di pianificare una 

accumulate nel periodo di sospensione nonché di quelle relative ai ruoli che verranno affidati nel corso 
del 2021. Conseguentemente è stim
che era stato pianificato, a normativa vigente, a partire dal mese di marzo. 

stata stimata applicando la riduzione attesa del volume delle notifiche (56%) alla quota della 
riscossione, stimabile in circa 183,8 milioni di euro al mese, 

riscossione di avviare le azioni di recupero in caso di mancato pagamento delle cartelle entro i termini 
previsti determinando una flessione mensile pari a circa 102,2 milioni di euro, da applicarsi al periodo 
dal 1 maggio 2021 al 31 dicembre 2021 (8 mesi).
Atteso che la notifica delle cartelle di pagamento che non verranno inviate nel 2021 sarà perfezionata 

recuperabile interamente nel corso del 2022.

milioni di euro 2021 2022

TOTALE -817,8 817,8
ERARIO -461,5 461,5
ENTI PREVIDENZIALI -205,1 205,1
ALTRI ENTI -151,2 151,2

Con riferimento al differimento del termine di versamento delle rate delle definizioni agevolate dei 
carichi affidati alla riscossione (c.d. rottamazione-ter, c.d. rottamazione risorse proprie UE e c.d. saldo 
e stralcio , prevista dal comma 1 lett. b), non sono ascrivibili effetti negativi sul gettito previsto nel 
2021 atteso che i debitori dovranno corrispondere gli importi delle rate oggetto del differimento nello 
stesso anno 2021. 

sulla finanza pubblica.
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complessivamente atteso sul gettito derivante dalla disposizione in argomento 
risulta pari a:

milioni di euro 2021 2022
TOTALE -1.328,2 817,8
ERARIO -749,5 461,5
ENTI PREVIDENZIALI -333,1 205,1
ALTRI ENTI -245,6 151,2

Commi da 4 a 9
Per la quantificazione degli impatti delle disposizioni di cui ai commi da 4 a 9, si è proceduto a stimare 

e, successivamente, a rideterminarne la stima tenendo conto del parametro relativo alla soglia di reddito 

iti di importo residuo fino a 5.000 euro affidati dal 2000 al 2010 
per i quali sono in corso i pagamenti relativi alle misure agevolative di definizione dei carichi pregressi, 

la Legge n. 145/2018).
La flessione della riscossione è stata stimata tenendo in considerazione il valore dei carichi affidati fino 
al 2010, potenzialmente interessate dalla misura, contenute nei piani di pagamento inviati ai 
contribuenti nel corso del 2019 ed il tasso di adempimento sino ad oggi registrato, atteso che il DL n. 
157/2020, da ultimo, ha previsto, per i contribuenti che sono stati regolari con il pagamento delle rate 

dal comma 1 lett. b al 31 luglio 2021.

annullamento dei crediti di importo residuo fino a 5.000 euro affidati dal 2000 al 2010, per i quali 

in considerazione il peso della componente della riscossione derivante da recupero coattivo e quella da 
-statistica, sui crediti 

oggetto di potenziale annullamento.
Con riferimento alla rideterminazione del perimetro applicat

condotta su un campione di circa 3 milioni di soggetti (codici fiscali) con debiti iscritti a ruolo che 
con
rispetto alla platea complessiva di soggetti con debiti di importo fino a 5.000 euro affidati dal 2000 al 

utilizzata per la rideterminazione degli effetti sul 
gettito stimati come sopra rappresentato.
Con riferimento al piano di rimborso delle spese di notifica della cartella di pagamento e delle 
procedure esecutive, relative alle quote, erariali e non, divers
del decreto-legge n. 119 del 2018, annullate ai sensi del comma 1 del presente articolo, il cui importo 
risulta pari a circa 215 milioni di euro, è stato previsto il rimborso per il 70% nel 2021 e per il restante

Circa la previsione inserita al comma 5 
decreto legislativo n. 118/2011, il decreto ministeriale ivi previsto disciplina le modalità del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi cancellati in attuazione del comma 4, prevedendo la 
facoltà di ripianare l'eventuale maggiore disavanzo in non più di dieci annualità a decorrere 
dall'esercizio finanziario in cui è effettuato il riaccertamento, in quote annuali costanti si evidenzia 
che l'autorizzazione al ripiano pluriennale dell'eventuale disavanzo degli enti territoriali non determina 
effetti sui saldi di finanza pubblica in quanto non amplia la capacità di spesa degli enti.
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Infine, con riferimento alle disposizioni del comma 8, inerente il rimborso delle spese di notifica della 

saldate alla data di entrata in vigore del decreto in commento, non sono ascritti effetti sulla finanza 
pubblica trattandosi di una rimodulazione dei tempi di pagamento da parte degli enti creditori che non 

Gli impatti sopra delineati sono riepilogati nella seguente tabella:

COSTO DELL'OPERAZIONE
in milioni 2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE

Costo annullamento ruoli -305,8 -197,1 -99,6 -41 -22,8 -666,3

Impatto sulle entrate da riscossione ruoli -155,8 -132,1 -99,6 -41 -22,8 -451,3
di cui: Erario -77,9 -66 -49,8 -20,5 -11,4 -225,6
di cui: INPS e INAIL -51,4 -43,6 -32,9 -13,5 -7,5 -148,9
di cui: Altri enti -26,5 -22,5 -16,9 -7 -3,9 -76,8

Rimborsi spese e diritti di notifica a 
carico dell'erario

-150 -65 0 0 0 -215

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 534,5 milioni di euro per l'anno 2021, 108,6 
milioni di euro per l'anno 2022, 32,9 milioni di euro per l'anno 2023, 13,5 milioni di euro per l'anno 
2024 e 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in 
termini di indebitamento netto e di fabbisogno, a 1.634 milioni di euro per l'anno 2021, 197,1 milioni 
di euro per l'anno 2022, 99,6 milioni di euro per l'anno 2023, 41 milioni di euro per l'anno 2024 e 22,8 
milioni di euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria.

Art. 5
-19) 

Relativamente a quanto previsto ai commi da 1 a 9
definizione agevolata, si è considerata la percentuale di incassi in un anno solare derivante dalle 
comunicazioni di irregolarità inviate nel medesimo anno ai soggetti titolari di partita IVA che si stima 
abbiano registrato un calo del fatturato maggiore del 30% (circa il 54% dei titolari di partita IVA) tra 
il 2020 e il 2019. Con tale metodologia è stato stimato che le sanzioni per omesso o tardivo versamento 
che non sarebbero riscosse per effetto della definizione agevolata ammontano a 205 milioni di euro. 
A tali oneri, 
copertura finanziaria.
Con riferimento a quanto stabilito al comma 10, non si ascrivono effetti sul gettito in quanto nel 2021 

alle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA relative al terzo e quarto trimestre 2020.
Relativamente a quanto previsto al comma 11 e al comma 12, lett. b), non si ascrivono effetti 
finanziari.
In ordine al comma 12, lett. a), per quel che concerne gli impatti sul gettito derivante da attività di 
riscossione, stimati in 13,3 milioni di euro di minori entrate per
16, è stato preso a riferimento un terzo del volume dei versamenti eseguiti a favore del bilancio dello 
Stato dagli agenti della riscossione effettuati nel 2019 con le somme dei rimborsi fiscali sospesi rese 
disponibil
Alle minori entrate derivanti dal comma 12, lettera a), valutate in termini di indebitamento netto e 
di fabbisogno in 13,3 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura 
finanziaria.
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Per quanto riguarda il comma 12, lett. c), la norma non ha effetti sul gettito, in quanto comporta il 
mero differimento del termine di sospensione e non afferisce ad atti impositivi di recupero di imposte 
o di importi o di irrogazione di sanzioni di tipo monetario.
Al comma 13 non si ascrivono effetti finanziari.
Per quanto riguarda il comma 14
comporta effetti sul gettito, considerato che al precedente differiment

-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con 
modificazioni dalla legge 5 maggio 2020, n. 40, non erano stati ascritti effetti sul gettito.
La disposizione di cui al comma 15
servizi digitali e, in particolare, proroga il termine di versamento dal 16 marzo al 16 maggio e il termine 
di presentazione della relativa dichiarazione dal 30 aprile al 30 giugno.
Sotto il profilo strettamente finanziario, la misura non determina effetti in considerazione della 
circostanza che il nuovo termine di presentazione della relativa dichiarazione ha una valenza 
esclusivamente procedurale e che il nuovo termine di ve
esercizio finanziario e consente quindi di acquisire i flussi attesi di gettito già scontati nei tendenziali 
di bilancio.
Anche in termini di indebitamento netto, la disposizione è neutrale dal 2021 tenuto conto che nel corso 
del corrente anno e nelle annualità successive saranno acquisiti i flussi annuali di gettito già scontati 
nelle previsioni. 
Alla disposizione di cui al comma 16 non si ascrivono effetti finanziari.
Ai commi da 19 a 22 non si ascrivono effetti i
che non è previsto un differimento dei termini di versamento e in ogni caso la disposizione ha carattere 
infrannuale.
Prospetto riepilogativo

Adempimento Scadenze 2021
(ante modifica)

Scadenze 2021 
(post modifica)

Comunicazioni enti esterni (banche, 
assicurazioni, enti previdenziali, 
amministratori di condominio, 
università, asili nido, ecc.)

16 marzo 31 marzo

Trasmissione telematica CU 16 marzo 31 marzo

Consegna CU ai percipienti 16 marzo 31 marzo

Messa a disposizione della 
dichiarazione precompilata

30 aprile 10 maggio

Art. 6
(Riduzione degli oneri delle bollette elettriche e della tariffa speciale del Canone Rai)

Commi 1-6
La disposizione contiene 
mesi di aprile, maggio e giugno 2021, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente disponga, 
con propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa 
tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta identificate come "trasporto 
e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema", rideterminando in via transitoria, le tariffe di 
distribuzione e di misura dell'energia elettrica nonché le componenti a copertura degli oneri generali 
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di sistema, da applicare tra il 1° aprile e il 30 giugno 2021, nel limite di spesa di 600 milioni di euro 
arametrata alle stime utilizzate per la 

Comma 2 -ter del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, 
convertito, con modificazioni, 

sa sostenuta dalle 
utenze elettriche
Comma 3. si prevede 
di cui al comma 1. A tale onere si provvede quanto a 180 milioni di euro, mediante utilizzo delle 
risorse rinvenienti 
euro ai sensi della norma di copertura finanziaria.
Comma 4 di cui al comma 3 sul 
Conto emergenza COVID-19 istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali. Prevede 
inoltre che l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente assicura, con propri provvedimenti, 
l'utilizzo delle risorse di cui al presente comma a compensazione della riduzione delle tariffe di 
distribuzione e misura e degli oneri generali di sistema.
Commi 5-7
radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 
1938, n. 880 per le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande in locali 
pubblici o aperti al pubblico.
Gli calcolati prendendo a riferimento il 
30 per cento del valore medio del canone introitato dalla RAI, da parte dei soggetti interessati dalla 
disposizione in esame, per gli anni 2019 e 2018 (circa 83 mln di euro). 

Fondi di 
al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento 

vigore del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI delle somme 
corrispondenti alle minori entrate derivanti dal predetto comma 5, richieste dalla predetta società.
A tali oneri, valutati in si provvede 
finanziaria. 

Titolo II
Disposizioni in materia di lavoro 

Art. 7
(Disposizioni finanziarie relative a misure di integrazione salariale)

rideterminare i 
già previsti e scontati a legislazione vigente, e con i relativi riflessi in termini di indebitamento, con 

l DL n. 137/2020, convertito con modificazioni 
dalla 
2021). Tale rideterminazione, effettuata per una parametrizzazione degli importi in relazione alla 
previsione di effettivo utilizzo è effettuata in coerenza con le basi tecniche adottate per determinare i 
limiti di spesa computati per i periodi aggiuntivi di integrazioni salariali riconosciuti ai sensi del 
presente decreto. In ogni caso ai sensi del comma 13 de 8 la gestione del riconoscimento 

le differenti prestazioni.
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299, della legge n. 178/2020 si incrementa la quota di risorse scontate a legislazione vigente ma non 

(277,9 mln di euro in term

salariali previde dal presente decreto.

Art. 8
(Nuove disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale) 

Il presente articolo prevede la concessione dei trattamenti ordinari di integrazione ordinaria per ulteriori 
13 settimane nel periodo compreso tra il 1° aprile 2021 e il 30 giugno 2021, e delle prestazioni di 
assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga per una durata massima di 28 settimane 
collocate nel periodo tra il 1° aprile 2021 e il 31 dicembre 2021 a seguito di sospensioni o riduzioni di 
attività lavorativa riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
Per tali trattamenti non è dovuto alcun contributo addizionale. 
I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l'erogazione 
dell'assegno ordinario con le medesime modalità di cui al presente articolo. Il concorso del bilancio 
dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione è stabilito nel limite massimo di 1.100 
milioni di euro per l'anno 2021 (pertanto, considerando i 900 mln di euro già previsti per il 2021 dalla 

a 2.000 mln di euro). Tale 
importo è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono 
trasferite ai rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi 
dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto 
del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
La norma proposta prevede, inoltre, la concessione del trattamento di cassa integrazione salariale 
operai agricoli (CISOA) ai sensi dell'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge n. 18 del 2020,
richiesto per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga ai limiti di 
fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa 
azienda di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, per una durata massima di 120 giorni,
nel periodo ricompreso tra il 1° aprile 2021 e il 31 dicembre 2021. I periodi di integrazione autorizzati 
ai sensi del presente comma sono computati ai fini del raggiungimento del requisito delle 181 giornate 
di effettivo lavoro previsto dall'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.
Per quanto attiene la definizione della platea di lavoratori interessati al provvedimento, si è tenuto conto 
delle risultanze desunte dai monitoraggi INPS in data 1° marzo 2021, sintetizzati nella tabella seguente.
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Con riferimento alla durata, agli importi e alle retribuzioni medie dei beneficiari delle integrazioni 
mensili si riporta il dato ponderato relativo sia ai pagamenti diretti che a conguaglio desunti in data 1° 
marzo 2021.

Di seguito i dati utilizzati per la stima degli effetti finanziari:
- 0,7 milioni di lavoratori in cassa integrazione ordinaria (CIGO), con una retribuzione media 
oraria 2020 pari a 12,8 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 56; si è  stimato che 
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il 30% di tali lavoratori siano dipendenti da aziende che hanno superato la capienza, in termini di 
-capite della prestazione 

CIGO (comprensivo di ANF) è risultato, per il 2020, pari a 6,2 euro e la copertura figurativa media 
oraria pro-capite pari a 4,2 euro;
- 0,6 milioni di lavoratori fruitori di assegno ordinario (AO), con una retribuzione media oraria 

pro-capite della prestazione AO (comprensivo di ANF) è risultato, per il 2020, pari a 5,9 euro e la 
copertura figurativa media oraria pro-capite pari a 4,0 euro;
- 0,4 milioni di lavoratori fruitori di trattamenti di integrazione salariale in deroga (CIGD), con 
una retribuzione media oraria 2020 pari a 12,0 euro e un numero medio mensile di ore integrate 

-capite della prestazione CIGD (comprensivo di ANF) è 
risultato, per il 2020, pari a 5,9 euro e la copertura figurativa media oraria pro-capite pari a 3,8 
euro.

Le platee considerate per la quantificazione degli oneri derivanti dal provvedimento in esame sono 
state definite come media del periodo giugno-ottobre 2020.

CIGD per tutte le settimane di trattamenti di integrazione salariale previste dalla norma per il 100% 
dei lavoratori interessati.
Con riferimento alla concessione di ulteriori 120 giornate di CISOA è stata considerata una platea 
interessata dalla norma pari a 0,2 milioni di lavoratori agricoli a tempo indeterminato dipendenti 
(operai, impiegati, quadri, apprendisti) da aziende assicurate per CISOA, con retribuzione media 

iornate di CISOA 
per il 30% di tali lavoratori. 
Nella tabella seguente sono riportati gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni previste dalla 
norma in esame, che in ogni caso costituiscono limite di spesa:
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Ai relativi oneri pari a 5.980,2 m
in termini di IN si provvede:

a) quanto a 
zione di spesa di cui 

b)
di copertura finanziaria.

Art. 9
(Rifinanziamento del Fondo sociale per occupazione e formazione, integrazione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni straordinaria per i dipendenti ex ILVA nonché misure a sostegno del 

settore aeroportuale)

Il comma 1 prevede un rifinanziamento del fondo sociale per occupazione e formazione pari a 400 
e a 80 comportando pertanto un onere 

pari a 400 milioni di euro in termini di saldo netto da finanziare e a 280 milioni di euro in termini 
80 milioni di euro in termini di saldo netto da 

finanziare e a 56 A tali oneri si
di copertura finanziaria.

Con riferimento al comma 2, le istanze di CIGS presentate per le tre aziende del Gruppo ILVA in 

complessivo di lavoratori interessati dal trattamento pari complessivamente a n. 2.331, di cui 1.978 
dipendenti di Ilva, n. 341 per Sanac, n. 12 per Taranto Energia. Dai dati forniti dalla Direzione del 
personale ILVA, si prevedeva per il 2020 una sospensione media rispettivamente di 1.800, 230 e 10 

il medesimo originariamente stimato
per il 2021 che in ogni caso determina un limite di spesa per la prestazione in esame. Al relativo onere, 

alere sulle risorse del Fondo sociale per 
-legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, che, come rifinanziato 
dal comma 1, presenta le necessarie disponibilità.
Con riferimento alla prestazione disciplinata dal comma 2, a conferma di quanto sopra rappresentato, 

2021 della prestazione in esame pari a 19 milioni di euro.
Il comma 3 prevede che le prestazioni integrative previste ed erogate dal Fondo di solidarietà del
settore del trasporto aereo siano riconosciute anche alle aziende del settore che richiedano i trattamenti 
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di integrazione salariale in deroga con causale COVID-19 avendo integralmente fruito del trattamento 
straordinario di cassa integrazione di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Secondo 
quanto previsto nel presente decreto potranno essere erogate al massimo 28 settimane collocate nel 
periodo tra il 1° aprile 2021 e il 31 dicembre 2021.
Con riferimento alla potenziale platea che potrà usufruire degli ammortizzatori sociali e quindi 

CIGS concesse fino a febbraio 2021 che coinvolgono circa 41000 lavoratori e coprono periodi variabili 
a seconda delle diverse società da gennaio a ottobre 2021. Tali prestazioni integrative sono coperte dal 
Fondo di solidarietà per il settore del Trasporto Aereo e del Sistema Aeroportuale.
Per determinare il possibile ricorso alla cassa integrazione in deroga si è tenuto conto, distintamente 
per ciascuna azienda, della possibile durata massima in relazione alla data di fine CIGS. Pertanto, si è 
stimato che le aziende possano ricorrere, fino al 31 dicembre 2021, mediamente a circa 24 settimane 

Sulla base delle ipotesi poste la disposizione in esame comporta un onere pari a 186,7 milioni di euro 
no 2021 sia in termini di saldo netto da finanziare sia in termini di indebitamento netto. Tali 

somme andranno ad incrementare la dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo. 
Ai relativi oneri pari a no 2021 di 
copertura finanziaria.

Art. 10
(Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello 

sport )

Commi 1-9. Per -19 sono stati varati una 
serie di provvedimenti normativi tra i quali il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (convertito, con 
modificazioni, in Legge n.176/2020) che agli artt. 15 e 15 bis hanno riconosciuto un'indennità 
onnicomprensiva ad alcune particolari categorie di lavoratori più esposte.
La disposizione intende riconoscere:

- al comma 1 una indennità omnicomprensiva pari a 2400 euro a favore delle stesse categorie 
di lavoratori di cui agli artt. 15 e 15 bis del citato decreto-legge n. 137/2020 ancora in 

- ai commi 2,3, 5 e 6 una indennità omnicomprensiva pari a 2400 euro a favore delle stesse 
categorie di lavoratori di cui al citato decreto-legge n. 137 che presentano determinati 
requisiti, principalmente estensivi, rispetto a quanto già disciplinato dallo stesso decreto-
legge n. 137 da erogarsi previa nuova domanda da presentare entro il 30 aprile pv.

In particolare, ai commi 2,3,5 e 6 il proponendo decreto intende tutelare:
- lavoratori dipendenti stagionali nel settore del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata 
in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate 
nel medesimo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione; la medesima indennità è riconosciuta, alle stesse 
condizioni, ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore 
del turismo e degli stabilimenti termali (comma 2);
- lavoratori delle seguenti categorie:
a) dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel 
periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano 
svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo; 
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b) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano 
svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 
e la data di entrata in vigore del presente decreto;
c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano 
stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del 
codice civile e che non abbiano un contratto in essere il giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto  alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile; 
d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 
con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita 
IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, alla data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali
obbligatorie (comma 3).
I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna 
delle seguenti condizioni:
a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto 
intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
b) titolari di pensione. 
Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in 
possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità 
onnicomprensiva pari a 2.400 euro:
a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente 
decreto di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti 
termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel 
medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate; 
c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, di pensione e di 
rapporto di lavoro dipendente (comma 5)
Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri 
versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui 
deriva un reddito non superiore a 75.000 euro, e non titolari di pensione, né di 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né titolari di contratto di lavoro intermittente 

articolo 16 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro. La medesima 
indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con 
almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro (comma 6).
Si precisa che le indennità di cui ai commi 1,2,3, 5 e 6 non sono cumulabili tra loro e sono invece 

gno 1984, n. 222; inoltre, le
indennità cosi stabilite non concorrono alla formazione del reddito.
Sulla base di:
-
secondo precedenti provvedimenti; 
- ipotesi di aumento dei potenziali beneficiari per effetto del carattere principalmente estensivo 
stabilito al comma 2;
- ipotesi di recupero (parziale) delle domande respinte;

a 374.000 lavoratori 
di cui 365.000 riferibili al comma 1 ed i restanti 9.000 riferibili ai commi 2,3,5, e 6.
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Pertanto, dalla proposta risultano - - maggiori oneri per la finanza pubblica pari a 897,6 
milioni di euro di cui 876,0 milioni di euro riferibili al comma 1 e i restanti 21,6 milioni di euro riferibili 
ai commi 2,3,5,6.
Commi 10- 14. Si introduce una differenziazione 

ragioni di equità, al fine di discriminare 
i soggetti che fanno del lavoro sportivo la propria fonte di reddito unica o primaria da coloro che 
esercitano il lavoro sportivo a latere di altra attività (es. studenti).
A seguito della suddetta ripartizione, la platea di beneficiari, basata sui dati ottenuti da Sport e salute 

come segue: 
totale, pari a 13.415, per una 

somma totale per tutto il periodo 1 gennaio 6 aprile 2021 pari ad euro 48.294.000,00;

per una somma totale per tutto il periodo 1 gennaio 6 aprile 2021 pari ad euro 124.176.000;

somma totale per tutto il periodo 1 gennaio 6 aprile 2021 pari ad euro 151.772.544,00.

indicato prudenzialmente in 350 milioni di euro per il predetto anno, quale limite massimo di spesa, 
tenuto conto che le numerosità sopra indicate non inglobano le istanze relative ai mesi precedenti 
ancora oggetto di autotutela e/o ricorso, che, se accolte comportano ulteriori numerosità cui riconoscere 

Al relativo onere, di copertura finanziaria.

Art. 11
(Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza)

La disposizione prevede, al comma 1, apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali denominato «Fondo 
per il reddito di cittadinanza, ai fini dell'erogazione dei benefici economici legati a
Reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge n. 4 del 2019.

cittadinanza per il periodo aprile 2019 dicembre 2020 emerge una sostanziale crescita dei dati relativi 
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incremento del relativo fondo.
Si riportano di seguito alcuni indicatori che confermano il trend di crescita. In particolare: la media 
mensile delle erogazioni del Rdc negli anni 2019 e 2020 con il relativo tasso di crescita; il numero 
complessivo dei nuclei che hanno percepito almeno un beneficio in ciascun anno di riferimento; il 
numero massimo di nuclei familiari beneficiari raggiunto su base mensile.

Anno di riferimento Media erogazioni RdC per 
mese

Tasso di 
Crescita

2019 430.859.967
2020 593.223.126 +38%

Anno di riferimento
2019 1.108.446
2020 1.581.629

Mese e anno di 
riferimento

Max nuclei beneficiari correnti nel mese

Dicembre 2019 1.027.760
Settembre 2020 1.264.118
Gennaio 2021 1.266.926

Comma 2. 
qualora intervengano variazioni del reddito da lavoro subordinato che determinano il superamento del 

La disposizione in esame in luogo della suddetta decadenza dal beneficio, introduce per il solo anno 

ggiare la platea dei soggetti 

anche per lavori di breve durata o con reddito marginale.
La durata della sospensione coincide con la durata del rapporto di lavoro che ha prodotto la variazione 
di reddito familiare. 
Negli anni 2019 e 2020 il numero di nuclei beneficiari cui è stato posto in decadenza il beneficio del 
Reddito di Cittadinanza per variazione del reddito dovuto ad occupazione da lavoro subordinato è di 

potrebbe essere concesso nuovamente il beneficio presentando una nuova domanda soddisfacendo il 
requisito economico del valore del reddito familiare. A normativa vigente, nel caso in cui un 

decade qu

lavorativo può ripresentare domanda godendo, dal mese successivo, nuovamente del beneficio (si 
precisa che i redditi rilevanti ai fini della concessione della prestazione sono quelli riportati nella 
dichiarazione sostitutiva unica presentata al momento della domanda e riferiti al secondo anno solare 
antecedente alla presentazione). 

domanda da parte del beneficiario. C
quantificato in media per un mese (tenuto conto del maggiore automatismo di riconoscimento del 
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beneficio derivante dalla disposizione in esame) di per circa 20.000 soggetti da cui deriva la necessità 

Dal complesso dei commi 1 e 2 del presente articolo derivano pertanto oneri pari a 1.010 milioni di 
di copertura finanziaria.

Art. 12
(Ulteriori disposizioni in materia di Reddito di emergenza)

mensilità, quelle di marzo, aprile e maggio 2021, 
-legge n. 34 del 

2020, ai nuclei familiari in condizioni di necessità economica in conseguenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 che siano in possesso cumulativamente dei requisiti previsti dallo stesso 
articolo e con riferimento a un valore del reddito familiare nel mese di febbraio 2021 inferiore ad una 
soglia pari all'ammontare di cui all'articolo 82, comma 5, del decreto-legge n. 34 del 2020.

-legge n. 34 del 2020, si modificano i 
requisiti per i nuclei familiari che risiedono in abitazione in locazione (comma 1 lettera a), fermo 

annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE;

di componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennità prevista dal presente decreto-
legge.
Le quote di Rem sono altresì riconosciute, indipendentemente dal possesso dei requisiti previsti e nella 
misura prevista per nuclei composti da un unico componente, ai soggetti con ISEE in corso di validità, 
ordinario o corrente, non superiore ad euro 30.000, che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 
febbraio 2021 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e 
che non siano titolari alla data di entrata in vigore del presente decreto, di un contratto di lavoro 
subordinato, con esclusione del contratto di lavoro intermittente senza diritto all'indennità di 

di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, ovvero di una pensione diretta o indiretta, 
rdinario di invalidità.

dl.34/2020, art. 23 dl.104/2020 e art.14 dl.137/2020, ritenendo invariata la loro situazione socio-
economica rispetto agli ultimi mesi del 2020.

numero massimo di pagamenti è novembre 2020 con 335mila nuclei familiari beneficiari e un importo 
medio mensile percepito pari a 550 euro. Tale platea può essere considerata come potenziale 
beneficiaria delle tre mensilità di Reddito Emergenza dalla presente disposizione.
Per tenere conto delle modifiche di estensione della platea per effetto delle lettere a) del comma 1 si è 

dichiarazioni dei percettori del RDC. Simulando sul collettivo le modifiche proposte si stima un 
incremento della platea del 20% (67mila per le modifiche introdotte alla lettera a sui requisiti 
reddituali). Pertanto i nuclei beneficiari ai sensi del comma 1 del presente articolo sono 
complessivamente 402mila.
La
soggetti che hanno terminato tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021 le prestazioni di NASpI e 
DISCOLL la corresponsione, a domanda, delle tre quote di REM di 400 euro, si basa su una platea di 
beneficiari costituiti da circa 835mila lavoratori che, in base alle informazioni presenti negli archivi 
amministrativi, risultano aver cessato di percepire le indennità NASPI e DISCOLL nel periodo 
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luglio2020-febbraio 2021, e non risultano titolari di contratto di lavoro subordinato o di rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa, né titolari di pensione. In tale collettivo possono essere 
presenti anche soggetti appartenenti a nuclei con diritto a percepire quote di REM ai sensi del comma 
1 con importi maggiori o uguali a quelli previsti. Inoltre una parte di questi soggetti fanno parte di 
nuclei percettori di reddito di cittadinanza. Il numero di soggetti beneficiari della prestazione ai sensi 
del comma 2 è stimato pertanto in 714mila beneficiari.
Di seguito il quadro riassuntivo degli oneri complessivi stimati per la misura proposta. 

è stimato pari a 663,3 mili

pesa.
Al complessivo onere pari a 
di copertura finanziaria.

necessario considerare che il sistema di reciproca incompatibilità con le indennità che sono in fase 
di istituzione con il presente decreto comporta che la spesa sia variabile anche in relazione ai tempi di 

di un nucleo richiedente il Reddito di Emergenza 
potrebbero esserci potenziali percettori di altre indennità.

Art. 13
(Incremento del Fondo per il reddito di ultima istanza per i professionisti)

A seguito delle richieste di rimborso di quanto anticipato dagli enti privati di diritto privato di 

aprile e maggio 2020, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha trasferito agli enti un importo 
complessivo pari a euro 571.668.600.

Considerato che:
la quota parte del limite di spesa destinato al sostegno al reddito dei professionisti iscritti agli enti di 
diritto privato di previdenza obbligatoria, inizialmente fissato a 200 milioni di euro dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 30 aprile 2020, è stato successivamente elevato a 280
milioni di euro dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 29 maggio 2020;

-legge n. 34/2020, di un 
importo pari ad euro 650 milioni di euro;
è stata effettuata una variazione amministrativa in aumento, di competenza e cassa, pari a euro 124,8 
milioni di euro, disposta sul capitol
applicazione del decreto-legge n. 104/2020.
Per un totale di euro 1.054,8 milioni
Ne consegue che le residue risorse disponibili per il rimborso agli enti di diritto privato di previdenza 
obbli
a circa 483 milioni di euro 

mese di maggio dalle Casse ammonterebbe a circa 493 milioni di euro.
Pertanto, risulta necessario un rifinanziamento della misura pari a 10 milioni di euro, solo in termini 
di saldo netto da finanziare, per il ristoro delle anticipazioni sopportate dagli enti privati di previdenza 

Ai relativi oneri si 
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Art. 14
(Incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

Le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno portato alla 
notevole riduzione o addirittura alla sospensione delle attività di decine di migliaia di enti del terzo 
settore.
Il DL 137/2020 ha istituito il Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore rivolto 
alle OdV (Organizzazioni di Volontariato), alle APS (Associazioni di Promozione Sociale) e alle 
ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale), dotato di 70 mln di euro per il 2021.
Tali risorse sono tuttavia insufficienti a portare adeguato ristoro ai tanti enti in difficoltà. 
In base ai dati ISTAT 2018 sono 305.868 le associazioni in Italia in cui operano:
- 164.162 lavoratori
- oltre 2.000.000 volontari
Si tratta di realtà che, seppur sostenute da alcune misure (es. la cassa integrazione per i lavoratori), 
sono gravate da costi fissi (esempio affitti, bollette, etc.) incomprimibili. Pur stimando che solo 1/3 di 

euro circa a ente.
La proposta normativa quindi prevede un incremento del Fondo straordinario per il sostegno degli enti 
del Terzo settore di 100 milioni di euro
copertura finanziaria.
Il comma 2 -19, prevede 
la proroga al 31 maggio 2021 del termine entro il quale gli enti del terzo settore possono modificare i 
propri statuti con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni dell'assemblea ordinaria al 
fine di adeguarli alle nuove disposizioni introdotte dal codice del terzo settore di cui al d. lgs. 117 del 
2017. La disposizione avendo carattere ordinamentale non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.

Art. 15
(Misure a sostegno dei lavoratori in condizione di fragilità)

Per la stima degli effetti finanziari della proroga dei commi 1 e 2 è stata estratta dagli archivi 

periodo marzo-giugno 2020 (prima ondata della pandemia) che è risultata pari a circa 10.000. Inoltre, 
per tener conto che il periodo di assenza non è computabile ai fini del periodo di comporto, la platea è 
stata incrementata del 10%. Considerando una retribuzione di riferimento pari a 80 euro si perviene ad 
un onere complessivo (indennità a carico INPS, oneri del datore di lavoro e contribuzione figurativa) 
di 142,8 milioni di euro di cui 35,4 per contribuzione figurativa. Tenuto conto del limite di spesa già 
programmato nella legge di bilancio 2021 per i soli mesi di gennaio-febbraio 2021 pari a 282,1 mln di 

basi tecniche e con criteri di ampia prudenzialità) di cui al comma 482 si ritiene lo stesso capiente per 
-giugno 2021, 

e garantendo in ogni caso i 
necessari gradi di prudenzialità.

specificato nel messaggio 18291/2011, tale riduzione avviene solo nel caso in cui il ricovero sia gratuito 
e con retta o mantenimento a totale carico di ente pubblico. Pertanto, tale modifica al comma 2 
rappresenta solo un chiarimento del dettato normativo e non produce maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.
In ogni caso la proroga di cui al comma 2-
sul settore pubblico connessi alla necessità di sostituire il personale scolastico per le assenze dal 1° 
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marzo 2021 al 30 giugno 2021. Al riguardo, la quantificazione dei costi pari a 103,1 milioni di euro 
tiene conto della platea dei lavoratori del settore scuola che potrebbero usufruire della misura ed essere 
oggetto di sostituzione stimata sulla base dei seguenti fattori: percentuale delle attività scolastiche 
svolte secondo la modalità della didattica a distanza (DAD) e, in quanto tale, non incompatibile per gli 

che avviene, in relazione ai diversi gradi delle scuole, nel mese di giugno, secondo un calendario 
diversificato a livello regionale. In tali termini è adeguata la relativa autorizzazione di spesa di cui 

la legge n. 178/2020.

di copertura finanziaria.

Art. 16
(Disposizioni in materia di Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego - NASpI)

La disposizione in esame prevede per le prestazioni NASPI concesse a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del decreto e fino al 31 dicembre 2021, la non app
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, il quale prevede per la concessione 
della prestazione il requisito di trenta giornate di lavoro effettivo, a prescindere dal minimale 
contributivo, nei dodici mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione.
La stima degli effetti finanziari si basa su una platea di beneficiari costituiti da circa 139.000 lavoratori 
che, in base alle informazioni presenti negli archivi amministrativi risultavano cessati nel 2018 senza 

di trenta giornate di lavoro effettivo nei dodici mesi precedenti il licenziamento.

dei periodi presumibilmente già indennizzati nei 4 anni precedenti, è stata imposta pari a un mese, e, 
visto il termine di 68 giorni previsto per la presentazione della domanda di sussidio, non si sono esclusi 

calcolata sulla base delle retribuzioni percepite nei 4 anni precedenti, è risultata pari a 600 euro, a fronte 
di una retribuzione media mensile pari a 910 euro. Si sono quindi valutate le contribuzioni figurative 
di pertinenza e si è ipotizzato anche il pagamento di assegni famigliari pari a 50 euro mensili.

1, lettera c), del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, (30 giornate di lavoro effettivo nei 
dodici mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione 

di copertura finanziaria.

2021 2022

Numero beneficiari (migliaia) 127        12         
Onere per prestazioni (compresi ANF) 83          8           

Onere per  contributi figurativi 38          4           
TOTALE ONERE 121         12         
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Art. 17
(Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine)

-legge n. 34 del 2020 al fine di prorogare la 
deroga già in esso contenuta alla disciplina in materia di causale dei contratti a termine. 
Dalla proposta non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 18
(Proroga incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.a.)

piego 
attraverso la proroga al 31 dicembre 2021 del termine dei contratti di lavoro delle risorse umane 

gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26.  Il costo 

cittadinanza assegna alla società 50 milioni di euro. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a si provvede 

Art. 19
(Esonero contributivo per le filiere agricole 

-bis del decreto-
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti 

a a carico dei datori di lavoro per la mensilità relativa a dicembre 2020, per le 

-legge n. 137/2020.
La disposizione estende il beneficio anche al mese di gennaio 2021; sostituisce, altresì, il comma 2 del 

europea in materia di aiuti di Stato e in particolare ai sensi della sezione 
3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le 

-19» e nei limiti 
e alle condizioni, di cui alla medesima Comunicazione.

1. dagli agli archivi UNIEMENS i contributi relativi al mese di gennaio 2019 a carico del datore 
di lavoro delle filiere agricole, della pesca e acquacoltura identificati dai codici ateco contenuti 

-legge n. 137/2020;
2. dagli archivi DMAG i contributi per gli operai agricoli di competenza del mese di gennaio 

2019;
3. dagli archivi F24 i pagamenti effettuati nel mese di gennaio 2019 dai pescatori autonomi;
4. dagli archivi dei lavoratori autonomi agricoli un dodicesimo dei contributi d

2019 dagli imprenditori agricoli professionali e dai CDCM.
Gli effetti finanziari si sostanziano in minori entrate contributive valutate in 301 milioni di euro per 

(e maggiore spesa in termini di SNF), cui si provvede ai sensi dell'articolo di copertura 
finanziaria.
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Titolo III
Misure in materia di salute e sicurezza 

Art. 20
(Vaccini e farmaci)

Il comma 1
- che a normativa vigente presenta uno stanziamento pari a 400 milioni di euro, per un importo pari a 
euro 2.800.000.000 ivazioni.

2.100.000.000 da destinare ai vaccini, si precisa che allo stato è 
stimato per il 2021 un onere pari a circa euro 2.100.000.000 in considerazione del costo delle 
dosi di vaccino prodotte dalle Aziende farmaceutiche.

con COVID-19, si precisa che detto importo tiene conto che per il farmaco - principio attivo 
(remdesivir)-si stima un fabbisogno di 12-15 mila fiale alla settimana (6 per paziente) per un 
totale di 50-60 mila fiale al mese pari a una spesa di 20-24 milioni di euro al mese. Si precisa 
che tali consumi sono stati anche più elevati nel mese di novembre scorso. Sulla base dei 
menzionati dati, si stima, pertanto, una spesa di 25 milioni di euro al mese, pari a 300 milioni 

non vengono considerati i costi per gli latri farmaci utilizzati per la cura del Covid-19, tenuto 
conto che gli stessi sono computati nella spesa farmaceutica corrente.

per la cura dei pazienti con COVID-19, si svolgono le seguenti considerazioni. I menzionati 
farmaci non sono ancora registrati in Europa, e si stima che potrebbero essere autorizzati nei 
prossimi 3-4 mesi, gli stessi rappresentano una categoria di farmaci utili per la cura dei pazienti 
che presentano sintomi leggeri, e pertanto, destinati ad una platea più vasta di pazienti rispetto 
ai pazienti che presentano la polmonite e che, pertanto, sono candidati al trattamento con il 
remdesivir (pari a circa 250 al giorno). Per il trattamento con farmaci con anticorpi 
monoclonali, si stimano numeri 5-10 volte superiori rispetto a quelli da trattare con il 
remdesivir, pertanto, mille o duemila pazienti al giorno per ridurre contagi e ricoveri.

Le disposizioni di cui al comma 2 hanno la finalità di rafforzare il piano strategico vaccinale previsto 
lo 1, commi da 457 a 467 della legge 178/2020, nonché di modificare le norme relative al 

coinvolgimento dei farmacisti nella vaccinazione. Nel dettaglio:
- le lettere a), b), f) e g), sono dirette a modificare le disposizioni relative al ruolo degli

specializzandi nella partecipazione alla campagna vaccinale, prevedendo che gli stessi possano
essere assunti ai sensi dei commi 460, 461 e 462 del citato articolo 1 della legge 178/2020. La
diposizione non determina oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, tenuto conto che la
remunerazione da destinare ai medici specializzandi per lo svolgimento di
somministrazione dei vaccini rientra nelle risorse già stanziate per la stipulazione di contratti
di lavoro a tempo determinato con medici, infermieri e assistenti sanitari di cui al comma 462,
risorse che peraltro vengono incrementate di 10.000.000 di euro, a seguito della soppressione
del comma 466, che ha stanziato le risorse per il rimborso delle spese forfetarie derivanti dallo
svolgimento delle attività degli specializzandi presso strutture esterne alla rete formativa;

- la lettera c) è diretta a prevedere il coinvolgimento nel piano strategico vaccinale dei medici
di medicina generale, nonché dei medici specialisti ambulatoriali convenzionati interni, dei
pediatri di libera scelta, degli odontoiatri, dei medici di continuità assistenziale,
sanitaria territoriale e della medicina dei servizi. Le disposizioni autorizzano per 2021
una spesa di 345 milioni di euro da assegnare alle attività di vaccinazione dei suddetti medici.
Il ricorso a tali professionisti si rende necessario in quanto dai dati comunicati dalla struttura
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del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per
il contenimento e il contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, emerge che la
richiesta di manifestazione di interesse posta in essere ai sensi 1, commi 460 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non ha avuto il riscontro atteso in base alle
citate disposizioni normative, secondo le quali si sarebbe dovuto procedere al reclutamento di
3.000 medici e di 12.000 infermieri/assistenti sanitari. La predetta struttura ha fatto presente
che in realtà, mentre per i medici sono pervenute candidature oltre le previsioni, mentre per gli
infermieri/assistenti sanitari le candidature sono state molto inferiori rispetto alle previsioni.
La minore disponibilità di infermieri/assistenti sanitari, comporta una riduzione della capacità 

vaccinare nei termini stabiliti circa 28 milioni di assistiti. 
previsto occorre la somministrazione di ulteriori 56 milioni 

di dosi. A tal fine occorre ricorrere alle prestazioni, in primo luogo, dei medici di medicina 
generale, e, qualora il numero delle adesioni a tale attività di inoculazione dei vaccini da parte 
dei medici di medicina generale non dovesse essere sufficiente a garantire la somministrazione 
del numero di dosi ulteriori pari a 56 milioni, anche dei medici specialisti ambulatoriali 
convenzionati interni, dei pediatri di libera scelta, degli odontoiatri, nonché dei medici di 

Per la 

2005 e successive modifiche, che disciplina i rapporti con i medici di medicina generale e che 

medicina convenzionata a prevedere una tariffa nazionale per tali tipologie di prestazioni, si è 
ritenuto, per uniformità di trattamento, di prendere a riferimento tale tariffa anche per tutte le 
altre categorie di medici considerate dalla norma in esame da coinvolgere nella campagna di 
vaccinazione nazionale, ivi inclusi gli odontoiatri libero professionisti. Considerando che, come
sopra rappresentato, verranno somministrate da parte dei predetti medici circa 56 milioni di 
dosi, è stata stimata una spesa di circa 345 milioni di euro. Per la copertura dei relativi oneri si 
prevede che il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato sia incrementato di . Al predetto 
finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in 
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso 
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote di accesso al 

- dalla previsione di cui alla lettera d) del norma in esame, non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, in quanto si consente solo alle aziende ed enti del Servizio sanitario 
nazionale di poter far ricorso subito, e non in via residuale,  allo svolgimento di  prestazioni 
aggiuntive da parte del personale medico, infermieristico e degli assistenti sanitari dipendenti 

1, comma 467 della legge 178/2020, pari a 100 milioni di euro, cui accedono tutte le regioni e 
province autonome;

- si evidenzia che dalle specifiche previsioni di cui alla lettera e), non derivano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, in quanto, con del comma 464-bis, si consente solo
una deroga alle incompatibilità previste dalle disposizioni vigenti per il personale
infermieristico del Servizio sanitario nazionale che aderisce di somministrazione dei
vaccini contro il SARS-CoV-2 al di fuori di servizio, sempre al fine di accelerare la
campagna nazionale di vaccinazione e di assicurare un servizio rapido e capillare
di profilassi vaccinale della popolazione e, comunque delle risorse previste a
legislazione vigente;

- infine, la lettera h) si prevede di sostituire 1, comma 471 della legge 178/2020,
consentendo, pur sempre in via sperimentale per 2021, ai farmacisti, opportunamente
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formati con le modalità di cui al comma 465 dello stesso articolo 1, e previa acquisizione del
consenso informato, di somministrare i vaccini contro il virus SARS-COV 2. Tale possibilità,
come per la previsione vigente comma 471, non comporta effetti finanziari, in
quanto si prevede espressamente che gli specifici accordi con le organizzazioni sindacali
rappresentative delle farmacie, per tale attività di somministrazione dei vaccini anti SARS-
CoV-2 da parte dei farmacisti, dovranno essere stipulati senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, nel senso che si provvede, in ogni caso, delle risorse
stanziate per la proroga relativamente al biennio 2021-2022 e a tutte le regioni a
statuto ordinario, della sperimentazione concernente delle disposizioni in materia
di dei servi di cui al decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, disposta

1, commi 403 e ss.gg. della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive
modificazioni, nonché delle risorse stanziate con la disposizione di cui ai commi 4, 5 e 6 in
materia di remunerazione delle farmacie, pari a 50 milioni per 2021 e 150 milioni per

2022. Circa periodo della lettera h), che prevede che i farmacisti siano tenuti a
trasmettere i dati delle vaccinazioni tramite il sistema Tessera Sanitaria (TS), si fa presente che
trattandosi di meri adeguamenti delle procedure già in uso da parte dei farmacisti (per la ricetta
elettronica), i relativi costi sono coperti con le risorse disponibili per la realizzazione del
Sistema TS, di cui 12 DL 269/2003, cap. 7585.

Il comma 3 prevede che agli oneri di cui al comma 2, lettera c)
copertura finanziaria.

Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 sono dirette ad introdurre in via sperimentale una 
remunerazione aggiuntiva delle farmacie basata sulle seguenti componenti:

a) er singola confezione, 
uniforme per tutte le tipologie di farmacia e di farmaco;

b) una quota variabile per confezione, che varia per scaglioni di prezzo al pubblico al lordo 

c) una quota premiale, applicata ad ogni confezione di farmaci generici ed originator con prezzo 
pari a quello di riferimento, non soggetto a sconto da parte del SSN; 

d)
tipologia (rurale, urbana etc..) e fatturato. Tale quota è destinata a valorizzare il servizio reso 
dalle farmacie periferiche e a minor fatturato con il SSN.

,
-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 

662.
Si rappresenta, altresì, che la previsione di una remunerazione aggiuntiva delle farmacie convenzionate 
non modifica le quote di spettanza degli altri attori della filiera (grossisti e aziende farmaceutiche).

Commi da 7 a 11 Le norme recano disposizioni in favore del sostegno alla riconversione del settore 
200 milioni di eur

agevolazioni finanziarie in favore degli investimenti privati destinati a sostenere il potenziamento della 
ricerca e la riconversione industriale del settore biofarmaceutico verso la produzione di nuovi farmaci 
e vaccini per fronteggiare in ambito nazionale, le patologie infettive emergenti, oltre a quelle più 
diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione.
Le disposizioni recano oneri per la finanza pubblica pari a 200 , ai 

di copertura finanziaria.

La disposizione di cui al comma 12 ma 
Tessera Sanitaria (TS) nel Piano strategico dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-
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CoV2, con riferimento alle attività svolte sia dai diversi operatori sanitari coinvolti in tale Piano, sia 
dalle farmacie territoriali. Poiché trattasi di soggetti già interconnessi con il sistema Tessera Sanitaria, 
la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri. Eventuali adeguamenti dei sistemi informativi 

per la realizzazione del Sistema TS, di
.

Art. 21
(Covid Hotel)

La disposizione in esame prevede la proroga 
presente decreto legge, -legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. In particolare, il comma 2, 
dispone che qualora occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili 

-
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
necessario individuare e 
strutture aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e 
isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate 
presso il domicilio della persona interessata. 
Gli oneri derivanti dalla disposizione, pari a complessivi 51,6 milioni di euro, calcolati per 4 mesi a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento (arrotondati e comprensivi di IVA 
al 22%), scaturiscono dalla ricognizione effettuata, per il tramite della Commissione speciale di 
Protezione civile delle regioni e province autonome, delle stime delle risorse mensili necessarie alla 

cui alla tabella allegata.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 51,6 milioni di euro anno 2021, si provvede ai sensi 
.
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Art. 22
(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli incarichi dei funzionari tecnici 

per la biologia del Ministero della difesa) 

Commi 1 e 2. Gli oneri derivanti dal prolungamento della ferma per il personale medico e infermiere 
lo 7, comma 1, del decreto-

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in servizio e per il quale è prorogabile la ferma, 
sono riportati nella seguente tabella. , la spesa complessiva per la proroga della ferma 
ammonta a euro 11.978.000. Alla copertura si provvede

Commi 3 e 4: Gli oneri derivanti dalla proroga di 12 mesi degli incarichi conferiti dal Ministero della 
difesa ai quindici funzionari tecnici per 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
ammontano complessivamente a euro 577.470 gravanti, rispettivamente, per euro 231.00

Le Tabelle che seguono, tenendo conto che i quindici incarichi per i quali si prevede la proroga di 12 
mesi hanno avuto inizio per 6 unità di personale il 1° luglio 2020 e per 9 unità di personale il successivo 
1° settembre 2020, quantificano gli oneri in funzione dei mesi residui necessari al completamento della 
prevista proroga, rispettivamente gravanti sul 2021 e sul 2022.   

TABELLE DI QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI

2021

N.
unità

Fine 
incarico in 

atto 

Termine 
Proroga per 
l'E.F. 2021 

N. mesi 
di

proroga

Costo 
unitario 

annuo A3 F1
Oneri

6 01/07/2021 31/12/2021 6
9 01/09/2021 31/12/2021 4

ONERE
Immissioni DATA_media Tenente Maresciallo 2021

26/03/2020 1 6 26/03/2021 31/12/2021 9,2
28/03/2020 0 6 28/03/2021 31/12/2021 9,1
31/03/2020 6 0 31/03/2021 31/12/2021 9,0
15/04/2020 51 63 15/04/2021 31/12/2021 8,5
15/05/2020 43 100 15/05/2021 31/12/2021 7,5
15/06/2020 2 5 15/06/2021 31/12/2021 6,5
15/07/2020 1 6 15/07/2021 31/12/2021 5,5

104 186

ONERE
Immissioni DATA_media STV. Capo 3  ̂cl. 2021

15/07/2020 2 14 15/07/2021 31/12/2021 5,5
15/08/2020 3 7 15/08/2021 31/12/2021 4,5
15/10/2020 25 29 15/10/2021 31/12/2021 2,5

30 50

ONERE
Immissioni DATA_media Tenente M.llo 3  ̂cl. 2021

15/07/2020 7 48 15/07/2021 31/12/2021 5,5
15/08/2020 4 15/08/2021 31/12/2021 4,5
15/10/2020 12 2 15/10/2021 31/12/2021 2,5

23 50

2021

FORZA ARMATA EI FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

CMU Ten CMU Mar
Mesi raff. 

2021

CMU Ten

Mesi raff. 
2021

Totale complessivo

FORZA ARMATA FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

Mesi raff. 
2021

Totale complessivo

FORZA ARMATA FINE
FERMA

FINE
RAFFERM

Effettuate

ONERE 
COMPLESSIVO

MM

AM

Totale complessivo

Effettuate

Effettuate

CMU Mar

CMU Ten CMU Mar
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ONERI TOTALI PER L'E.F. 2021

2022

N.
unità

Durata della proroga 
N. mesi 

di
proroga

Costo 
unitario 

annuo A3 F1
Oneri

6 01/01/2022 30/06/2022 6

9 01/01/2022 31/08/2022 8

ONERI TOTALI PER L'E.F. 2022

di copertura finanziaria
2022 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-
speciali» della missione «Fondi da rip

Ministero della Difesa.

Titolo IV
Enti territoriali

Art. 23
(Interventi per assicurare le funzioni degli enti territoriali)

di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, di 1.000 milioni di euro, comporta effetti negativi sui saldi di finanza 
pubblica in corrispondente misura.
Il comma 2 incrementa di 260 milioni 
e delle province 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e comporta un onere di pari importo 
sui saldi di finanza pubblica.
Alla copertura degli oneri di cui ai com ai 

Art. 24
(R )

La disposizione istituisce, al comma 1,

rimborso delle spese sostenute dalle regioni e provinc

Covid, una volta previsto, hanno provveduto ad anticipar
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una completa ricognizione contabile delle spese direttamente effettuate dalle regioni e province 
autonome, hanno provveduto a richiedere alle regioni la rendicontazione delle spese sostenute, 
suddividendole secondo la seguente classificazione convenzionale: 

A Assistenza medica (Farmaci, kit e tamponi)
B Apparecchiature medicali (ventilatori ed altre apparecchiature)
C DPI

disponibili dalla struttur
Il comma 2 dispone che le modalità di riparto tra le regioni di tale fondo siano oggetto di apposito 

previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

-
legge.
Agli oneri derivanti dal comma 1, par , si provvede ai sensi 

Al comma 3
spettanze di relativa competenza in favore a ciascuna regione e provincia autonoma, secondo quanto 
indicato nel decreto di riparto di cui al comma 2. Si specifica inoltre che le somme acquisite dalle 
regioni e province autonome a valere sul fondo di cui al comma 1 concorrono alla valutazione 

no 2020 dei rispettivi servizi sanitari.  
La disposizione non ha effetti in termini di indebitamento netto, in quanto trattasi di spese sostenute 

Art. 25
(Imposta di soggiorno) 

una dotazione di per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle 
minori entrate derivanti dalla mancata riscossione 
La disposizione comporta effetti negativi sui saldi di finanza pubblica in misura corrispondente.
Ai relativi oneri si provvede

Art. 26

epidemiologica)

di un fondo di 2021 da ripartire tra le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite 
dall'emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività commerciale o di ristorazione 
operanti nei centri storici e le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, comporta 
un onere in corrispondente misura al quale si provvede



30

Art. 27
(Revisione del -quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, 

n. 137)

La norma è finalizzata a recepire una specifica richiesta delle Regioni per il riparto del contributo di 
-quater del decreto legge n. 137 del 2020.

La norma non determina oneri

Art. 28
(Regime- -19)

La disposizione allinea il regime-
covid-19 da parte di Regioni, Province autonome, Enti locali e Camere di Commercio recato dagli artt. 
54, 55, 56, 57, 60 e 60-bis del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 alle disposizioni del Temporary 
Framework, aggiornato dalla Commissione europea da ultimo il 28 gennaio 2021.
Le modifiche normative al regime-quadro si rendono necessarie per permettere alle Regioni, PA, Enti 
Locali e Camere di Commercio di poter estendere fino a tutto il 2021 le misure di aiuto attualmente 
vigenti ovvero di adottare nuove misure di aiuto fino al 31.12.2021, al fine di continuare a sostenere 

a dalle conseguenze della pandemia.
In assenza delle tempestive modifiche normative proposte, gli enti richiamati non possono, ai sensi del 
regime-
concedere.
Restano fermi gli obblighi di trasparenza e di registrazione degli aiuti nei registri nazionali di 

La disposizione in esame non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
In particolare, la quantificazione e la relativa copertura degli oneri per la concessione delle agevolazioni 
saranno effettuate da Regioni, Province autonome, altri enti territoriali e Camere di commercio al 
momento in cui valuteranno di istituire i singoli regimi di aiuto, a valere sulle proprie risorse, come 

legge 34 del 2020. Tale articolo precisa altresì che:
gli aiuti degli enti t

119, sesto comma, della Costituzione, rilevanti in particolare per gli aiuti sotto forma di 
garanzia; 

le Camere di commercio non possono concedere aiuti sotto forma di agevolazioni fiscali e per 
gli aiuti sotto forma di prestiti e garanzie dovranno essere adottate le modalità già previste 

del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, che consentono di contenere 
i rischi in carico a tali enti per gli aiuti sotto forma di garanzia o di prestiti.

Art. 29
(Trasporto Pubblico Locale)

Con il comma 1, in considerazione del protrarsi della situazione emerg
da Covid-19, vengono stanziati ulteriori , per sostenere il settore 
del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri sottoposto a obblighi di servizio pubblico.
Tali risorse sono destinate alla compensazione della riduzione dei ricavi tariffari per passeggeri delle 
regioni, delle province autonome, dei comuni, della gestione governativa della ferrovia circumetnea, 
della concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero e della gestione 
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governativa navigazione laghi relativi al periodo dal 23 febbraio 2020 fino al termine fino alla 
cessazione delle restrizioni sulla capienza massima dei mezzi individuate con i provvedimenti di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35. 
Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite, ai sensi del comma 2, tra le regioni, le province autonome 
di Trento e di Bolzano, la gestione governativa della ferrovia circumetnea, la concessionaria del 
servizio ferroviario Domodossola confine svizzero e la gestione governativa navigazione laghi, sulla 
base dei criteri -legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e con il decreto di cui al 
comma 1-bis dell'articolo 44 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

I commi 4 e 5 - ter del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 e 

utilizzate laddove i predetti servizi nel periodo precedente alla diffusione del COVID-19 abbiano avuto 
un riempimento superiore a quello previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
vigore all'atto dell'emanazione dei decreti di ripartizione anche tenuto conto della programmazione e 
conseguente erogazione di servizi aggiuntivi da parte delle regioni, delle province autonome di Trento 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri per la definizione del più idoneo raccordo tra gli orari 
di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed 
extraurbano e nelle forme ivi stabilite (segnatamente: risultati del documento operativo redatto dai 

gestione governativa della ferrovia circumetnea, alla concessionaria del servizio ferroviario 
Domodossola confine svizzero, alla gestione governativa navigazione laghi e agli enti affidanti nel 
caso di contratti di servizio grosscost.
Le disposizioni hanno natura ordinamentale e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.

Art. 30
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

Comma 1 lett. a).
-ter, commi 2-3, del D.L. n. 137/2020, dal versamento del canone unico 

patrimon
esercizio e le occupazioni temporanee dei commercianti ambulanti.
Comma 1 lett. b).

misure di distanziamento di pose in opera temporanea di strutture amovibili, prevista dal comma 1, non 
determina oneri, tenuto conto che si tratta di domande di nuove concessioni di occupazione o di 

loro natura configurano una rinuncia a maggior gettito.
Comma 1 lett. c) e comma 2. In coerenza con la relazione tecnica del citato articolo 9-ter si stimano 
minori entrate per il 2021 a titolo di canone unico pari a pari a 82,5 milioni di euro, di cui 63,75 milioni 

dei commercianti ambulanti.


